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Numero di LEGGI E DECRETl
pubblienzione

1720. - REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1391.
Numero di pubblicazione 1720,

Approvazione di due convenzioni suppletive stipulate REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1391.

a Milano fra lo Stato, la Società generale italiana Edison Approvazione di due convenzioni suppletive stipulate a Mi=
di elettricità e la Fondazione politecnica italiana, per il lano fra lo Stato, la Società generale italiana Edison di elettri.
mantenimento della Regla scuola d'ingegnerla di Milano. cità e la Fondazione politecnica italiana, per il mantenimento

Pag. 4386 della Regia scuola d'ingegneria di hillano,

1721. - REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1393.

Revoca dell'autonomia scolastica al comune di Palmi.
Pag. 4388

1722. - REGIO DEORETO 3 agosto 1930, n. 1394.
Autorizzazione al Regio istituto industriale « Vittorio

Emanuele III » in Livorno ad acquistare alcune aree per
l'ampliamento dell'edificio scolastico

. , , , Pag. 4388

1723. - REGIO DECRETO 3 agosto 1930, n. 1396.
Determinazione dei contributi annul degli enti locali

a favore della Regia scuola industriale in Chieti.
Pag. 4389

1724. - REGIO DECRETO 3 agosto 1930, n. 1397.
Aumento del contributo dell'Amministrazione provin·

ciale di Forli a favore de11a Regia scuola industriale in
Cesena . . . . . . . . , , , , , . . Pag. 4389

1725. - REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1395.
Erezione in ente morale della Colonia « Eugenia Bona

Capello » presso la Scuola professionale « Maria Laetitia »
diTorino
.............. Pag.4390

REGIO 1)ECRETO 18 settembre 1930.

; Proroga della gestione straordinarla dell'Ente edilizio parte.
nopeo con sede in Napoli . . . . . , . . . . .

Pag. 4390

DECRETO MINISTERIALE 26 settembre 1930.
Alodificazioni al decreto Alinisteriale 12 agosto 1927 recante

norme per il funzionamento della Sezione di credito minerario
del: Banco di Sicilia . . . . . . . . , , . , . Pag. 4390

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1930.
Autorizzazione alla Banca popolare cooperativa di Novara a

sostituirsi in alcune filiali del Piccolo Credito di Cuneo.
Pag. 4390

ORDINANZA MINISTERIALE 18 ottobre 1930.
Esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio delle professioni

di. medico-chirurgo, chimico, farmacista, ingegnere, architetto,
agronomo, vetermario e perito forestale

. . , , , Pag. 4391

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognonti nella forma italiana . . . Pag. 4393

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 82 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102;
Veduto il regölamento generale universitario, approvato

con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Veduto il Nostro decreto 24 maggio 1925, u. 834, con il

quale veniva approvata e resa esecutiva la convenzione sti-
pulata in Milano in data 2 marzo 1925, fra lo Stato e gli
altri enti e privati sovventori per 11 mantenimento della

Regia scuola d'ingegneria di Milano;
Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate e rese esecutive le annesse, due conven-

zioni suppleti.ve sti.pulate in Milano entrambe in data 16 di·

cembre 1929-VIII, fra lo Stato, la SocietA generale italiana
Edison di elettricità e la Fondazione politeenica italiana,
enti sovventori della Regia scuola d'ingegneria di Milano, con
le quali viene modificato l'art. 4 della convenzione in data
2 marzo 1925 approvata con Nostro decreto 24 maggio 1925,
n. 834.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle legg) e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 18 settembre 1930 .
Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GwuANo.

Viato, il Guardasigilli: ROCCO.

Tiegistrato alla Corte del conti, addi 21 ottol>re 1930 - Anno Fill
Atti del Governo, registro 301, foglio 50. - MANCINI.

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il 16 dicembre 1929-VIII, nella R. Prefettura di Milano
DISPOSIZIONI E COMUNICATI e nel Gabinetto del Prefetto, dinanzi a me cav. dott. Andrea

AHnistero dell'agricoltura e delle foreste: Ampliamento del peri-
I)e Matteis, primo segretario delegato ai contratti giusta

metro della bonifica di 26 categoria « Palù d'Orsago » in l'art. 95 del regolamento 23 maggio 1924, n. 827, ed alla
provincia di Treviso

. . . . . . . . Pag. 4400 presenza dei testimoni noti ed idonel Vitale Vincenzo fu

3Iinistero delle comunicazioni: Apertura di ricevitorie telegra. Tommaso e Boemi Melchiorre fu Salvatore, sono oomparsi:
fiche

. . . . . . . . . . . Pag. 4406 il gr- uff. ing. Giacinto 3fotta, deputato al Parlamento,
Ministero delle finanze: nella sua qualità di consigliere delegato della Società ge.

Media dei cambi e delle rendite
. . . . . . . Pag 4400 nernle italiana Edison di elettricità, anonima con sede in

Rettifiche d'intestazione
. . . . . . . . . . Pas 4407 Mihtno,
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il cav. di gr. cr. ing. prof. Gaudenzio Fantoli,. senatore
del Regno, nella sua qualità di direttore della Regia scuola di
ingegneria (IL Politecnico) di Milano;
Il vice-prefetto comm. dott. Boltrafflo nob. Giorgio, per

il Prefetto impedito, in rappresentanza del Ministero della
eduenzione nazionale.

Premesso i

Che la convenzione 2 marzo 1925 per il mantenimento
della Regia scuola d'ingegneria di Milano, approvata con

R. decreto 24 maggio 1925, n. 834, dispone all'art. 4, penul-
timo comma, che a fare parte del Consiglio di amministra-
zi.one del R. Politecnico possono essere chiamati i privati ed
i rappresentanti degli Enti i quali concorrano mediante ob-
bligazioni successive alla convenzione stessa, ma per la re-

stante intera durata di essa, e cioè sino al 30 novembre 1934,
al mantenimento della Scuola con somme annuali non mif-
norii di un decimo del cóntributo dello Stato, fissato in lire
400.000 annue;
Che la Società generale italiana Edison di elettricità ha

deliberato di concorrere al completamento ed allo sviluppo
dei laboratorii e dei gabinetti del R. Politecnico di Milano
mediante l'erogazione di dieci annualità di L. .500.Q00 ca-

dauna, lorde delle eventuali imposte che dovessero colpire
la Edison per tale elargizione;
Che la Società generale italiana Edison dil elettricità con.

corrándo al mantenimento della Scnola d'ingegneria di Mi-
lano con contributi annuali superiori al decimo di quello
dello. Stato, chiede che le sia riconosciuto il diritto di no-
minare un proprio rappresentante a far parte del Consiglio
di .amministrazione del H. Politecnico;
Riconosciuta la necessità di assicurare al R. Politecnico i

anaggiori mezzi occorrenti per il suo mantenimento in réla-
zione al complesso sviluppo dal medesimo.assunto, dopo il
trasferimento alla nuova sede;
In aggiunta alla convenzione 2 marzo 1925 approvata con

R. decreto 24 maggio 1925, n. 834, si con.viene e si stipula
quanto segue:

Art. 1. - La Società generale italiana Edison di elet-
tricità si obbliga a versare annualmente al R. Politecnico, a
decorrere dal 1930 per tutta la restante durata della Con-

yenzione 2' marzo 1925, la somma di L. 500.000 lorde delle

eventuali imposte di cui la Edison fosse colpita per tale

clargizione.
Dette annualità devopo erogarsi esclusivamente per Pim-

pianto di nuovi laboratori e gabinetti e per migliorare la do-

tazione tecnico-scientifica di quelli esistenti con particolare
riguardo agli insegnamenti elettroteònici in genere.

Art. 2. - La Società italiana Edison di elettricità avrà
diritto a nominare ogni anno un proprio rappresentante nel
Consiglio di amministrazione del R. Politecnico, a' sensi
delPart. 4 della convenzione 2 marzo 1925.

Art. 3. - Indipendentemente dalla scadenza della con-
venzione 2 marzo 1925, la Società generale italiana Edison

di elettricità si impegna a versare al R. Poliitecnico il con-
tributo di cui sopra per la durata complessiva di dieci anni,
sempre cl>e. continui ad esserle riconosciuto il diritto di cui
alPart. 2,

Art. À. - Il contributo della Società generale italiana
Edison di elettricità sarà corrisposto in rate semestrali anti-
cipate, a decorrere dal 1° gennaio 1930.

Art. 5. - La presente convenzione, complementare di

quella del 2 marzo 1925, essendo fatta nell'interesse dell'Am-
ministrazione dello Stato, a mente dell'arts 76 .del R. de-

creto 30 settembre 1923, n. 2102, non dà luogo a tasse e

spese e per lo stesso motivo è stesa in carta libda.

Letto, confermato e sottoscritto.

ßocietà generale italiana Edison di elettricita:
Il consigliere delegato:

GIAclNTO MOTIA.

Il direttore della Regia scuola d'ingegneria di Milano:
GAUDENZIO FANTOLI.

Ti vice-prefetto:
Gronolo BoLTRArrio.

Testimoni:

VINCENZO VITALE - MELCHIORRE BOEMI.

Il primo segretario delegato ai contratti:
ANDREA Da MATrurs.

Registrata a Milano, atti pubblici, il 16 dicembre 1929,
n. 7272, vol. 600, foglio 38, gratis.

Il procuratore: Zoccork

Per copia conforme all'originale.
Il primo segretario delegato af contrat¢i;

ANDREA DE $ÍATTRIS.

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA ,NAZIONE

RE D'ITALIA

Il 16 dicembre 1929-VIII nella R. PrÀfettur Ä Milano e
nel Gabinetto del Prefetto, dinanzi a me v. do t. Ändrea
De AIntteis, primo segretario delegato ai tohtratti gliista
l'art. 95 del regolamento 23 maggio 1924, ri. 827, ed alla pres
senza dei testimoni noti ed idonei; Vitale Vindenzo fu Toms
maso e Boemi Melchiorre fu Salvatore, sòno comparsi:

il gr. uff. ing. Giacinto Afotta, deputato al Parlamentá,
nella sua qualità di presidente della Fondazione politecnica
italiana, eretta iin ente morale con R. decreto 14 gennaio
1920, n. 107, con sede in Milano;
il cav. di gr. cr. ing. prof. Gaudenzio Fantoli; senatore

del Regno, nella sua qualità di direttore della Regia scuola di
ingegneria (R. Politecnico) di Milano;
il vice-prefetto comm. dott. Boltratho 11ob. Giorgio, per

il prefetto igipedito, in rappresentanza del Ministero della
educazione nazionale.

Premesso :

Che la convenzioné 2 marzo 1925 per il mantenimento dela
la Regia scuola di ingegneria di Milano, approvata con R. des
creto 24 maggio, n. 834, dispone, all'art. 4, penultimo coms

ma, che a fare parte del Consiglio di amministrazione del
R. Politecnico possono essere chiamati.i pri.vati ed il rapprew
sentanti degli enti il quali concorrano mediante obbligazios
ni successive alla convenzione stessa, ma per la restante ina
tera durata dil essa, e cioè sino al 30 novembre 1934, al mans
tenimeilto dellä Scuála con somme atintiali non minori di

un decimo del contributo dello Stato fissato in L. 400.000

annue;
Che la Fondazione politecnica italianar, per deliberazione

del suo Consiglio diretfivo in data 29 ottobre 1928 concorre,
già dalYanno in corso, al mantenimento presso la Regia scuos
la di ingegneria di Milano delle Scuole di specializzazione ili
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elettrotecnica ed in termotecnica per ingegneri con i con-
tributi annui di L. 180.000 e di L. 90.000 ;
Che l'azione svolta dalla Fondazione politecnica italiana,

dalla sua istituzione presso la Scuola d'ingegneria di Milano
fino ad ora, ha fatto rislevare come necessaria ed indispensa-
bile la chiamata nel Consiglio di amministrazione del Re-

gio politecnico di un suo rappresentante per favorire in ogni
modo il raggiungimento degli scopi, che la Fondazione si è
prefissati, di promuovere gli studi, gli insegnamenti e le
ricerche in tutti il campi della ingegneria civi•le, industriale
ed elettrotecnica:
Che la Fondazione politecnica italiana, concorrendo al

mantenimento della Scuola di ingegneria di Miilano con con·
tributi annuali superiori al decimo di quello dello Stato
chiede che le sia riconosciuto il diritto di, nominare un pro-
prio rappresentante a far parte del Consiglio di ammini-
strazione del R. Politecnico;
Riconosciuta la necessità dii assicurare al R. Politecnico
i maggiori .mezzi occorrenti per il suo mantenimento in re-

lazione al complesso sviluppo dal medesimo assunto, dopo il
trasferimento alla nuova sede;
In aggiunta alla convenzione 2 marzo 1925 approvata

con R. decreto 24 maggio 1925, n. 834; si conviene e si sti-
pula quanto segue:

Art. 1. -- La Fondazione politecnica italiana si impe-
gna a continuare al R. Politecnico per tutta la restante du-
rata della convenzione 2 marzo 1925 e cioè si.no al 30 novem-
bre 1934, il versamento dei contributi annuali: di lire

180.000, per il funzionamento della Scuola di specializza-
zione in elettrotecnica per gli ingegneril; di L. 90.000, per
il funzionamento della Senola di specializzazione in termo-
tecnica per gli ingegneri', già versati per l'anno in corso.

Art. 2. --- La Fondazione politecnica italiana avrà di-
ritto a nominare ogni anno un proprio rappresentante a far
parte del Consiglio di amministrazione del R. Politecnico,
a' sensi delPart. 4 della convenzione 2 marzo 1925.

Art. 3. - Il contributo della Fondazione politecnica ita-
liana sarà corrisposto, in rate semestrali anticipate, il 1° di-
cembre.ed il 1° giugno di ogni anno.

Art. 4. - La presente convenzione, complementare di
quella del 2 marzo 1925 essendo fatta nell'interesse dell'am-
ministrazione dello Stato, a mente dell'art. 76 del R. decre
to 30 settembre 1923, n. 2102, non dà luogo a tasse e spese,
e per lo stesso motivo è stesa in carta libera.

Letto, confermato e sottoscritto.

Fondazione politecnica italiana:
Il presidente: GIACINTO MoTTA.

Il direttore della Regia scuola d'ingegneria di Milano:
GAvossz1o FANTOLI.

Il vice-prefetto:.
G1oncio BOLTRAFFIO.

Testimoni :

ŸINCENzo VITALE - $ÍELCHIORRE BOEMI.

Il primo segretario delegato ai contratti:
ANDREA ÛE ŠÍATTEIS.

Registrato a Milano, atti pubblici, il 16 dicembre 1929,
n. 7273, foglio 32.

Il procuratore : ZOCCOLA.

Per copiia conforme all'originale.
Il primo segretario delegato ai contratti :

ANDREA ÛE $ÍATTEIS.

Numero di pubblicazione 1721.

REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1393.
Revoca dell'autonomia scolastica al comune di Palmi.

VITTORIO EMANUELE IIÌ

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda con la quale il podestà di Palmi chiede
che l'amministrazione di quelle scuole elementari sia assunta
dal Consiglio scolastico regionale della Calabria;
Visti gli articoli 3, 4, 5 e 6, della legge 14 giugno 1928,

n. 1482;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° luglio 1930 è revocata l'autonomia
scolastica al comune di Palmi; di conseguenza, a decorrere
dalla data suindicata, l'amministrazione di quelle scuole ele-
mentari è assunta dal Consiglio scolastico regionale della
Calabria.

Art. 2.

E' approvato in L. 137.107,99 il contributo scolastico che
il comune di Palmi della provincia di Reggio Calabria, deve
annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in ap-
plicazione del citato art. 5 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
a decorrere dal 1 luglio 1930, salvo rettifica del contributo
medesimo- in seguito all'approvazione del conto consuntivo
del 1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e ilei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 18 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GmUANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
- neUlstrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1930 • Anno VIII
Atti det Governo, registro 301, foglio 52, - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1722.

REGIO DECRETO 3 agosto 1930, n. 1394.
Autorizzazione al Regio istituto industriale « Vittorio Ema.

nuele III » in Livorno ad acquistare alcune aree per l'amplia•
mento dell'edificio scolastico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza, in data del 'i ottobre 1926, del presidente
del Regio istituto industriale « Vittorio Emanuele III » in
Livorno, e l'istanza, in data del 10 aprile 1929, del commis-
sario governativo per l'amministrazione straordinaria dello
stesso Istituto, con le quali si chiede l'autorizzazione ad ac,

quistare un tratto di area stradale e due appezzamenti di
terreno, a liberare un tratto di strada dalla servitù di pas-
saggio ed a permutare una striscia di terreno con la Par.
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rocchia di S. Giuseppe; tutto ciò allo scopo di ampliare l'edi-
ficio scolastico;
Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037, e il regolamento

per la sua applicazione, approvato col R. decreto 26 giugno
1861, n. 1817;
Veduto l'art. 43 del regolamento per l'istruzione indu-

striale, approvato col R. decreto 3 giugno 1924, n. 069;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Regio istituto industriale « Vittorio Emanuele III » in

Livorno, allo scopo di ampliare l'edificio scolastico, è auto-
rizzato:

a) ad acquistare dal domune di Livorno, per il prezzo
convenuto di L. 100, l'area già costituente la via Terreni;

b) ad acquistare per il prezzo convenuto di L. 15.000,
l'area dell'ex cimitero della Congregazione olandese aleman-
na in Livorno, situata in via Garibaldi;

c) ad acquistare, per il prezzo convenuto di L. 2000, una
striscia di terreno di proprietà del sig. Attilio Falleni, con-
tigna all'edificio dell'Istituto;

d) a liberare mediante il corrispettivo di L. 3500 Parea
gia costituente la via Terreni dalla servitù di passaggio esi-
stente a favore della proprietà della signora Gemma Alderani
vedova Tintori;

c) a permutare una striscia di terreno con la contigua
Parrocchia di San Giuseppe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1930 . Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIvusNo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1930 - Anno VIII
Atti del coverno, registro 301, foglio 53. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1723.

REGIO DECRETO 3 agosto 1930, n. 1396.
Determinazione dei contributi annui degli enti locali a favore

della Itegia scuola industriale in Chieti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 2239, sul riordina
mento della Regia scuola industriale in Chieti;
Vista ila decreto Ministeriale 15 luglio 1925, registrato alla

Corte dei conti il 23 luglio 1925, col quale furono fissati i

contributi annui degli enti che concorrono al mantenimento
della Scuola stessa;
Viste le delitierazioni: a) del commissario prefettizio del

comune di Chieti in data 4 ottobre 1929; b) del Rettorato

provinciale di Chieti in data del 18 ottobre 1920; c) del Con-
siglio provinciale dell'economia in Chieti, in data del 25 set-
tembre 1929)

Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario .di Stato per
l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

~Articolo unico.

I contributi degli enti locali, che concorrono al manteni«
mento della Regia scuola industriale in Chieti, sono fissati
nella seguente misura a decorrere dal 1° gennaio 1930 :

Clomune di Chieti . . . . , , , , L. 32.000
Provincia di Chieti . . . . . . . . » 32.000
Consiglio provinciale dell'economia in
Chieti

. , , ; , , , , . . . , » 38.000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1930 - Anno VIII

eVITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 301, foglio 55. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1724.

REGIO DECRETO 3 agosto 1930, n. 1397.
Aumento del contributo dell'Amministrazione provinciale di

Forli a favore della Regia scuola industriale in Cesena.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 1974, sul riordina-
mento della Regia scuola industriale in Cesena;
Visto il R. decreto 8 gennaio 1928, n. 141, che fissa i cotis

tributi dello Stato e degli enti locali a favore della Regia
scuola industriale in Cesena;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Forlì in data del 27 dicembre 1927;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il contributo dell'Amministrazione provinciale di Forlì a;
favore della Regia scuola industriale in Cesena, di cui al
R. decreto 8 gennaio 1928, n. 141, è elevato da L. 27.813 a

L. 30.267.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi _e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE,

GIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII
Atti de¿ Governo, registro 301, foglio 56. - MANCINI.
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. Numero di pubblicazione 1725.

REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1395.
Erezione in ente moral6 della colonia « Eugenia Bona Ca=

pello » presso la Scuola professionale « Maria Laetitia » di Torino.

N, 1395. R. decreto 28 agosto 1930, col quale,. sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Colonia « En-

genia Bona Capello », istituita presso la Senola professio-
nale « Maria Laetitia », di Torino, viene eretta in ente mo-

ralè e n'è approvato•lo-statuto.- •

Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Registrato alla Co e dei conti, addi 21 ottobre 1930 - Anno VIII

REGIO DECRETO 18 settembre 1930.

Proroga della gestione straordinaria dell'Ente edilizio parte-
mopeo con sede in Napoli,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre
1919, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed economiche
a per l'industria edilizia, convertito in legge i febbraio 102G,
n°. 253 ;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settenibre 1929, n. 1726;
Visto il R. decreto in data 13 maggio 1929, col quale l'Ente

edilizio partenopeo, con sede in Napoli, è stato riconosciuto
ome corpo morale e ne è stato approvato lo statuto orga
nico;
Visto il R. decreto in data 13 marzo 1930, n. 220, col quale
il prof. comm. Gaetano Sforza, ordinario della Regia univer-
sità di Napoli, è stato nominato commissario straordinario
per la gestione temporanea dell'Ente predetto per la durata
di mesi sei;
Vista la proposta di proroga di tale termine formulata da

S. E. l'Alto Commissario per la provincia di Napoli, con te-
legramma del 2 settembre 1930, n. 0236;
Ritenuta la necessità di prorogare ulteriormente la gestio-

ne straordinaria dell'Ente citato, per dar modo al commis-
särio di condurre a termine il proprio mandato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine assegnato al comm. prof. Gaetano Sforza quale
cömmissario per la gestione straordinaria dell'Ente edilizio
par,tenopeo, con sede in Napoli, è prorogato di mesi sei.

Il Ministro proponente è incaricato della eseenzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
lá registrazione e pubblicato poi nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZ.i.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 8 ollol>re 1930 - Anno VIII
liegistro n. 11 Lavoii pubblici, /0glio n. 183.

(5450)

DECRETO MINISTERIALE z settembre 1930.

Modificazioni al decreto Ministeriale IZ agosto 1927 recante
norme per il funzionamento della Sezione di credito minerario
del Banco di Sicilia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL IIINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduto il R. decreto-legge 25 marzo' 1927, n. 435, concer-
nente la fusione della Banca autonoma di credito minerario
per la Sicilia con il Banco di Sicilia;
Veduto il decreto Ministeriale 12 agosto 1927, recante le

norme per il funzionamento della Sezione di credito mine-
rario del Banco di Sicilia, modillènto con i decreti Ministe-
riali 20 gennaio 1928 e 3 febbraio 1928;

Decreta:

Articolo unico.

L'art. 0, lettera d), del decreto Ministeriale 12 agosto 1927,
contenente norme per il funzionamento della Sezione di cre-
dito minerario del Banco di Sicilia viene modificato come

segue :

« Dalla quota di utile netto che la Sezione realizzerà con
le sue operazioni, fatta deduzione di una somma non ecces

dente il 5 % da destinarsi a premi di rendimento e ad opere
di assistenza e di previdenza, in favore del personale della
Sezione stessa, e di un'altra somma non eccedente il 10 %
da destinarsi ad opere di pubblica utilità e beneficenza, con

. particolare riguardo a quelle interessanti la industrin gol-
tifera e gli operai delle miniere di zolfo della Sicilia ».

All'ultimo comma dell'art. 13 del detto decreto Ministe-
riale 12 agosto 1927 è aggiunto quanto segue:

« Potrà essere consentito l'ammortamento in 20 anni
quando trattasi di mutui destinati a provvedere ad opere di
eccezionale e generale interesse per l'industria .

mineraria
siciliana e per cui siano prestate garanzie reali, idonee e

sufficienti ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 2G settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro per le finanze:
Moscoxx.

Il Ministro per Ic corporazioni:
BOTTAI.

(5460)

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1930.
Autorizzazione alla Banca popolare cooperativa di Novara a

sostituirsi in alcune filiali del Piccolo Credito di Cuneo,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il decreto Ministeriale del 13 dicembre 1923, col quale
la Banca popolare cooperativa anonima di Novara con sede
in Novara, venne autorizzata a sostituirsi al Piccolo Credito
di Cuneo in alcune filiali di quest'ultimo, in detto decreto
indicante, salvo a stabilire, entro il 30 giugno 1930, quali
delle filiali assunte avrebbe dovuto definitivamente conser-

Varej



24- 10$0 (VIII) - GAZ2BTTA IJFFT01AI DEL REGNO D'ITALIK - N. 249 ggg

Vista la domahda con la quale la Banca cooperativa ano-
nima di Novara chiede ora di essere autorizzata a conservare
definitivamente soltanto 24 delle dipendenze del Piecolo Cre-
dito di Cuneo, e cioè le due filiali di Cuneo e Mondovl ed i
recapiti di Borgo San Dalmazzo, Boves, Busca, Canale, Ca-
nelli, Caraglio, Carrù, Centallo, Ceva, Cherasco, Chiusa di
l'esio, Demonte, Dogliani, Dronero, Fossano, Limone Pie-
monte, Moretta, Narzole, Ormea, Paesana, Racconigi, Vil-
lanova Solaro;
Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6

novembre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
un. 1107 e 1108)

Decreta:

La Banca popolare cooperativa anonima di Novara, con
sede in Novara, è autorizzata a sostituirsi definitivamente
al Piccolo Credito di Cuneo con proprie filiali nelle píazze
di Cuneo e Mondovl e con recapiti nelle piazze di Borgo
San Dalmazzo, Boves, Busca, Canale, Canelli, Caraglio, Car-
rù, Centallo, Ceva, Cherasco, Chiusa di Pesio, Demonte, Do-
gliani, Dronero, Fossano, Limone'Piemonte, Moretta, Nar-
zole, Ormea, Paesana, Itacconigi, Villanova Solaro.

Roma, addì 30 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro per le finanze ;
Moscom.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBo,

sione d'ingegnere, limitatamente ai, rami di ingegneria in
dicati per ciascun Istituto nella tabella medesima.

Art. 3.

I candidati agli esami di Stato possono scegliere la sede di
esame tra quelle indicate nella tabella annessa alla presente
ordinanza, salvo le limitazioni di cui all'art. 5, e fermo
restando che, in nessua caso, possono presentarsi agli esami
in quelle sedi nelle quali siano stati iscritti nell'ultimo biene
nio o vi abbiano conseguito la laurea o il diploma che è tie
tolo di ammissione agli esami medesimi. E' fatta eccezione
pei candidati agli esami di abilitazione all'esercizio della
professione di perito forestale, che debbono sostenere gli esas
mi stessi presso il Regio istituto superiore agrario e forestale
di Firenze.

Art. 4.

I candidati agli esami. di Stato devono presentare la do-
manda di ammissione non oltre il 15 novembre 1930 alla ses

greteria delPUniversità o delPIstituto superiore ove inten-
dano sostenere gli esami.
La domanda deve essere redatta e documentata in confore

mità delPart. 5 del R. decreto 16 settembre 1926, n. 1T68, e
de1Part. 5 del R. decreto 4 maggio 1925, n. 876.
Possono essere accettate domande non corredate dal titolo

originale o certificato di laurea o diploma, che però il candix
dato deve in ogni caso produrre prima de1Pinizio della ses-

sione, per essere ammesso a sostenere le prove.

(5461) PArt. 5.

ORDINANZA MINISTERIALE 18 ottobre 1930.

Esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio delle professioni
di medico-chirurgo, chimico, farmacista, ingegnere, architetto,
agronomo, Veterinario e perito forestale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e succes-
sive modificazioni;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2000;
yeduti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172, e 27 otto-

bre 1927, n. 2135;
Veduti i llegi decreti 4 maggio 1925, n. 876, e 22 dicembre

1927, n. 2482;
Veduti i Regi decreti 16 settembre 1920, n. 1768, e 23 ago-

sto 1929, u. 1723)

Ordina:

Art. 1.

E' indetta per il mese di novembre 1930 la sessione annua-
le degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio delle pro-
fessioni di medico-chirurgo, chimico, farmacista, ingegnere,
architetto, agronomo, veterinario e perito forestale.

Art. 2. ,

Sonö sedi di esami di Stato le Università e gli Istituti su-
periori indicati nella tabella annessa alla presente ordinanza.
Ciascuna Università o Istituto superiore è sede di esami

per Pahilitazione alPesercizio della professione o delle pro-
fessioni indicate nella tabella anzidetta, e, per quanto ri-

guankt gli esami. di abjlitazione all'esereizio della profes-

Nella tabella annessa alla presente ordinanza è indicato 11
numero massimo dei candidati che poss,ono sostenere gli esa-
mi di Stato in ciascuna sede.
Le segreterie delle Università e Istituti superiori sedi di

esami di Stato ricevono le domande che sono presentate dai
candidati, anche in eccedenza del numero massimo indicato
per ciascuna sede.
Il giorno successivo a quello di scadenza del termine, di

cui alPart. 4 della presente ordinanza, le segreterie delle
Università e degli Istituti superiori sedi di esami di Stato
comunicano telegraficamente al Ministera il nainero totale
del candidati, facendo presente, per gli eventuali eccedenti,
le incompatibilità per altre sedi.
11 Ministero, tenuto conto delle informazioni ricevnte,

provvede alla ripartizione dei candidati, che in ciascuna sede
eccedono il numero prescritto, tra le sedi nelle quali si sono
presentati candidati in numero inferiore a quello massimo,
e per cui non risultino incompatibilità, e ne informa le se-

greterie delle Università e degli Istituti superiori interessa-
ti, che debbono con la massima sollecitudine trasmettere le
domande dei candidati in soprannumero alle sedi indicate
dal Ministero e darne immediata comunicazione agli inte-
ressati.

Art. G.

Gli esami.di Stato hanno inizio in tutte le sedi 11 giorno
20 novembre 1930 e si svolgono secondo l'ordine stabilito per
le singole sedi dai presidenti delle Commissioni esaminatrici
e reso noto con avvisi affissi nell'alho delPUniversità o Isti<

tuto superiore sede di esame.

Iloing, 18 ottohte 1930 · Anno VIII
I
I

Il Migigtro: GIUSAN9•
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miniere
e

metallurgia,

di

agronomo

R.

Università
175

R.

Università
100

R.

Università
110

R.

Scuola

Costruzioni
edili;
costruzioni
di

ponti,
strade
e

150

Genova

Firenze

Firenze

d'ingegneria
ferrovie;
costruzioni
idrauliche,
fluviali
e

ma-

Napoli

rittime,
regolazione
ed

utilizzazione
delle
acque;

R-

Istituto
,

70

impianti
di

industrie
elettrotecniche;
impianti

superiore
agrario

di

industrie
meccaniche;
impianti
di

industrie

Bologna

R.

Università
250

R.

Università
100

R.

Università
110

chimiche;
architettura
e

costruzione
navale;
co-

R.

Isti*uto

70

Napoli

Genova

Genova

struzioni
navali
e

meccaniche.

superiore
agrario

R.

Scuola

Costruzioni
edili;
costruzioni
di

ponti,
strade
e

150

Pisa

d'ingegneria
ferrovie;
costruzioni
idrauliche,
fluviali
e

ma-

R.

Istituto

50

Padova

rittime,
regolazione
ed

utilizzazione
delle
acque;

R.

Università
200

R.

Universita
100

R.

Universita
110

impianti
di

indttstrie
elettrotecniche;
impianti

super
ora

rario

Padova

Napoli

Napoli

di

industri_e
ineocaniche;
impianti
di

industrie

chimiche.

R.

Scuola

Costruzioni
edili;
costruzioni
di

ponti,
strado
e

120

Per
la

professione
a

é

d'ingegneria
ferrovie;
costruzioni
idrauliche,
fluviali
e

ma-

E

a

R.

Università
150

R.

Università
50

R.

Università
60

Palermo

rittime,
regolazione
ed

utilizzazione
delle
acque.

di

veterinario

Palermo

Padova

Padova

impianti
di

industrio
elettrotecniche;
impianti

di

industrie
meccaniche.

R.

Scuola

Costruzioni
edili;
costruzioni
di

ponti,
strade
e

80

R.

Istituto
super.

103

d'ingegneria
ferrovie;
costruzioni
idrauliche,
fluviali
e

ma-

di

mod.
veterinaria

R.

Università
150

R.

Università
80

R.

Universita
100

Pira

rittime,
regolazione
ed

utilizzazione
delle
acque;

Milano

Pavia

Pisa

P

R.

Scuola

Costruzioni
edili;
costruzioni
di

ponti,
strade
e

150

R.Istituto
super.

100

d'ingegneria
ferrovie;
costruzioni
idrauliche,
fluviali
e

ma-

di
med.
veterinaria

Roma

rittime,
regolazione
ed

utilizzazione
delle
acque;

Napoli

impianti
di

industrie
elettriche;
impianti
di

in-

R.Università
100

R.Università
100

R.Università
110

dustrie
meccaniche;
miniere
e

metallurgia;
co.

R.Istitutosuper.
50

y

Pisa

Torino

Torino

struzioni
aeronautiche.

di
med.

votermaria

.

Perugia

2

R.

Scuola

Costruzioni
edili;
costruzioni
di

ponti,
strade
e

150

d'ingegneria
ferrovie;
costruzioni
idrauliche,
fluviali
e

ma-

Torino

rittime,
regolazione
ed

utilizzazione
delle
acque:

Per
la

protestione

R.

Università
50

impianti
di

industrie
elettrotecniche;
impianti

Sassari
.

di

industrio
meccaniche;
impianti
di

industrie

di

perito
torostalo

chimiche;
miniere
e

metallurgia;
costruzioni
ae-

5

ronnutiche.

R.Scuola
d'inge-
.îrchitetturn
o

costruzione
navale;
costruzioni
na-

(1)

R.Istitutosuper.
-

R.

Università
200

.

[gner
a

navale

vali
e

meccaniche,

agrario
e

forestale

Tormo

Genova

Firenze

(1)

Possono
ess
ro

alumessi
tutti
gli

aspiranti
in

ny

:noria
navale
proYenienti
da

altre
scuole.
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DECHET] PREFETTIZI:
Riduzione .di cognoini nella lorola italiana.

N. P. 189.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pauletich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Pauletich Matteo, figlio di Ãndrea e

di Matten Bencich, nato a Rozzo il 13 maggio 1857, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Paoletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sestan Lui-
gin di Francesco e di Maria Gregorovich, nata a Draguccio
11 3 novembre 1885 ed alle figlie nate a Rozzo: Oliveta, il 5
febbraio 1909; Silvia Maria, il 2T luglio 1910; Margherita,
il 20 giugno 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4789)

N. M. 179.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Michelich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Michelich Giorgio, figlio di Giovanni e
di Ucussich Eufemia, nato a Sbandati fraz. di Parenzo il 7

ottobre 1886, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Micheli ».
Con la presente determinazione vien ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Luxetigh

Maria fu Giovanni e fu Grach Rosa, nata a Cerreto frazione
Com. di Pisino il 13 luglio 1884; ed ai loro figli nati a Sban-
dati: Vittorio, il 27 luglio 1907; Anna, il 13 dicembre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra essenzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzmni anzidette.

,

Pola, addì 11 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4791)

N. 31. 66,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famig'lie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Montanic » è di origine italia -

na e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Montanic Giovanni, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Giovanna Rojc, nato a Villa Decani il 31

gennaio 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Montani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bol-
cic di Giuseppe e fu Anna Ojio, nata a Villa Decani il 3 no-

vembre 1885; ed ai figli nati a Villa Decani: Giovanni, il
21 agosto 1911; Raffaele, il 21 novembre 1920 ; Emilio, il
3 gennaio 1923; 1\faria Emma, il 1° Inglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarn notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 agosto 1929 - Annò VII

Il prefetto: LEoxe LEoNE.

(4792)

N. M. 67.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il <1ecreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Montanic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita>

jnente nominata
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Decreta:

Il cognome della signora Montanic Carolina, figlia del fu .
Giuseppe, e di Maria Dodic, nata a Villa Decani il 27 aprile
1913, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Montani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Stanislao,
nato a Villa Decani il 9 febbraio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4793)

N. M. 69.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1921, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi «.Montanic » e « Cah » sono di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Corumissione consultiva apposita-

Inente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Montanic Giovanna, vedova, fi-
glia del fu Giuseppe Cah e della fu Maria Paluza, nata a

Villa Decani l'8 marzo 1857, sono restituiti, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Montani » e « Sacchi »
(Montani Giovanna nata Sacchi).
Con la presente determinazione viene rkotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al cognato Montanic
Giovanni fu Michele e fu Maria Muha, nato a Villa Decani
il 30 novembre 1848.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
Itale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 agosto 1929 - Anno VII

Il prefeito: Leoxe LeoNE.
(4794)

N. P. 103.

IL PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

,

nute nel IL decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß,
he approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creto-legge anzidgtoj

Ritenuto che il cognome « Paulatich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Pauletich Antonio Stefano, figlio di
Pietro e di Maria Nemarnich, nato a Rozzo il 14 dicembre
1884, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Paoletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bernobich
Maria di Gregorio e di Nesich Antonia, nata a Rozzo il 3 gin-
gno 1889; ed ai figli nati a Rozzo: Pietro, il 15 dicembre
1912; Antonio, il 15 aprile 1914; Maria, il 7 febbraio 1911;
Stefania, il 15 gennaio 1917; Carolina, l'8 luglio 1919 i Gio-
vanni Paolo, il 26 giugno 1923; Erininia, il 3 maggio 1921.
Il presente decreto, a cura del capo del, Comune di at-

tuale residenza, sara notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4790}

N. M. 71.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
ereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Miklavcie » (Miklavic) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Miklavcic (Miklavic) Giovanni, figlio
del fu Antonio e della fu Maria Marsetic, nato a Villa De-
cani il 15 settembre 1880, è restituito, a tutti gli effetti di
le.gge, nella forma italiana di « Nicolacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Mar
setic di Giovanni e fu Maria Ilosec, nata a Villa Decani íl
1" novembre 1880; ai loro figli nati a Villa Deenni: Giornit
ni, il 23 giugno 1913; Giuseppe, il 9 marzo 1918; nonchò al
fratello Ginseppe, nato a Villa Decani il 24 febbraio 1873;
ed al nipote Gregorio Giovanni di Giuseppe Miklaveic (Mi-
klavie) e fu Anna Svabl, nato a Villa Decani il 4 ottobre
1908.

Il presente decreto, a cara del capo del Comune di at-
1nale residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del
n. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 agosto 1020 - Anno VII

Il prefetto ; LEONE IÆONE.
(4795)
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N. M. 129.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti if II. decreto 7 aprile 1.027, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provmele le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
ruzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Miklavcic (Miklavie) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere fornut italiana ;

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente uominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Miklavcic (Miklavie) Antonio, figlio
del fu Antonio e della fu Maria Marsetie (Marzetie), nato
a Villa Decani il 27 dicembre 1883, è restituito, a tutti gli
egetti di legge, nella forma italiana di « Nicolacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Roiz
di Glovanni e fu Anna Pohlen, nata a Villa Decani il 4 di-

cfmbre 1888; ai loro figli nati a Villa Decani: Valerio, il 19
felibraio 1921; Angela, il 17 febbraio 1926; ai nipoti, figli
dí Miklasc°c (Miklavie) Giuseppe e della fu Anna Svah, nati
a Villa Decani: Anna, il 17 dicembre 1904; Giovanni Gre-
gório, il 4 ottobre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

tv residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 el avrà ogni nitra esecuzione secondo le norme di cui
ni nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, add) 23 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Lr:oxr, LEONE.

(4796)

N. M. 201.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nuté nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fainiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mogrovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

rigssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome della signora Mogrovich Giovanna vedova di

Giovanni, figlia di Poli Fortunato e di Regina Perini, nata a
Chioggia il 2 luglio 1872, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Macorini ».

fl presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'inteyssata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4797)

N. AI. 217,

ÏL PIŒFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Maretich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata

Decreta:

Il. cognome del sig. Maretich Antonio, figlio del fu Mar-
tino e della fu Fosca Maretich, nato a Pisino il 12 settembre
1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itas
liana di « Maretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Erman
Maria di Giuseppe e di Antonia Zaccaria, nata a Gimino
il 20 novembre 1889; ed ai loro figli nati a Pisino: Antonio,
il 14 febbraio 1921; Maria, il 28 agosto 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di ctil
ai un. de 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 agosto 1920 - Anno VJI

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4798)

N. M. 215,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla resti-
tazione in forma Italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Blarich » e « Cessich », sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita*

mente nominataj

Decreta:

I cognomi della signora Marich Lucia vedova di Martino,
figlia del fu Matteo Cessich e della fu Ottochian Giustina,
nata a Sanvincenti il 25 mggio 1880, sono restituiti, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « afari » e « Cessi »

(Mari Lucia nata Cessil.
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati a
Canfanaro: Enfemia, il 6 giugno 1909; Martino, il 2 agosto
1913; Maria, il 31 gennaio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONs LEONE.
(4799)

N. M. 218.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma' italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Maressich » è di origine ita-

llana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Maressich Cristina-Margherita,
figlia del fu Pietro e della fu Caterina Dapas, nata a Rovi-
gno il 29 luglio 1906, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Maressi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di st-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecqzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEOND.
(4800)

N. M. 128.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n, 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Mínisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Medved » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Medved Mattia, figlio del fu Pietro e
della fu Maria Cunja (Zugna), nato a Villa Decani il 2 feb-

braio 1863, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Orsi ».
Con la presente deteraninazione víene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bertos
Giovanna fu Giovanni e fu Maria Bertok nata a Villa De-
cani il 13 settembre 1866.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEoNE.
(4801)

N. M. 170.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende.a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5. agosto 1940,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marsich » è di origine itallaipa

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve riassui
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Marsich Caterina ved. di Fran-
cesco, figlia del fu Angelo Tedeschi e della fu Giursi Maria
nata a Capodistria il 1G agosto 1852, è restituito, a tutti gli
cifetti di legge, nella forma italiana di « Marsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Cesare, nato a
Capodistria il 21 Iuglio 1882.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sara notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 agosto 1929 - Anno VII

Il prefeito : LEONE LEoNE.
(4802)

N. M. 210.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Maressich » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

-mente nominata;
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Decreta :

Il cognome del sig. Maressich Andrea-Francesco, figlio del

fu Pietro e della fu Dapas Caterina, nato a Rovigno il 28
settembre- 1904, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Maressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rocco EU-

femia di Giovanni e di Maria Benussi, nata a Rovigno il 9
maggio 1907; ed al loro figlio Pietro, nato a Roviguo il 7
gennaio 1927.

Il presente decreto, av.cura del capo del Comune di at

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ngosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(4803)

N. M. 207.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marchesich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; ·

Decrëta:

Il cognome del sig. Marchesich Giovanni, figlio di Giovan-
ni e di Bordon Anna, nato a San Pietro dell'Amata il 24 lu-

glio 1893, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Marchesi ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dall'or de-
funta Janovski Giuseppina: Danilo, nato a Capodistria il
1° giugno 1918; Libero, nato a Villa Decani il 10 agosto
1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4804)

N. M. 158.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i. territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute ae) R. decreto legge 10 gennaio 1926, p. 17, .sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mavrovich, » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mavrovich Matteo, figlio del fu Matteo
e della fu Olovich Antonia, nato a Neresine il 22 giugno 1855,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Mauro ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cuglianich
Francesca fu Damiano e fu Caterina Rogovich, nata ad Aqui-
lonia di Cherso il 10 marzo 1859.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuziöne secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4305)

N. M. 72.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muha » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Muha Andrea, figlio del fu Giovanni e
della fu Maria Kofol, nato a Villa Decani il 17 maggio 1876,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Mosca ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Cupin fu Giuseppe e fu Maria Stefancic, nata a Villa Des
cani il 6 marzo 1874; el ai figli nati a Villa Decani: Mario,
il 26 luglio 1904; Angelo, il 3 ottobre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(4806)
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N. M. 6S.

IL PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re

.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del llegio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Montanic » à di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

inente nominata ;

Decrëta :

Il cognome del sig. Montanic Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e di Orsola Sav, nato a Villa Decani il 4 dicembre
1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Siontani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Pa-
rovel fu Giovanni e in Giovanna Cunja, nata a Villa Decani,
il 10 luglio 1892; ed ai figli nati a Villa Decani: Albino, il
19 febbraio 1922; Mirko, il 28 novembre 1923; ed alla ma-

dre Orsola Sav fu Giovanni e fu Giovanna Montanic, nata
,

a Villa Decani, il 14 maggio 1853.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sara notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEoxE LEONE.
(4807)

N. B. 067.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-leggo 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bacchiaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bacchiaz Giovanni, figlio del fu Mar-
tino e della fu Giustina Tossich, nato a Canfanaro il 28 ago-
sto 1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bacchia ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 agosto 1929 Anno VII

Il prcfetto: LEONE LEO.NE.
(4808)

N. B. GGO.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Burich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Il cognoine del sig. Burich Giovanni, figlio di Martino e di
Maria Burich, nato a Canfanaro il 25 marzo 1902, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Buri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bosaz Etife-
mia di Lorenzo e di Bacchiaz Lucia, nata a Baratto di Can-
fanaro il 19 setembre 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 11 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto ; LEONE LEON&
(4809)

N. B..005.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n, 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministerinle 5 agosto 1926,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine italid-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riass
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decrëta :

Il cognome della signora Bellanich Antonia, figlia del fu
Antonio e della fu Antoncich Caterina, nata a San Pietro
del Nembi il 1° settembre 1852, è restituito, a tutti gli éfa
fetti di leeve. nella forma italiana di « Belhtui ».
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Il presente decreto, a cura <iel capo del Comune di irt-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 agosto 1929 - Anno VII

li prefetto: LEONE LEONE.

(4810)

N. S. 144.

IL PREFETTO

- DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sarnitz » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sarnitz Antonio-Lodovico, figlio di

ignoto e di Sarnitz Giulia, nato a Pola il 28 giugno 1893, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sarnini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il nognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sbish Pal-
mira di Antonio e di Paulini Maria, nata a Pola il 2 aprile
1882; ed al figlio Arone, nato a Pola il 6 agosto 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni. altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZL
(<8 ' l)

N. B. 417.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreta-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.

che appfora le istruzioni per la eseenzione del Regio de

ereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassanich » è di origine ita-

lianace.che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riatsumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata ¡

Decröta :

Il caguorie del sig. Bassanich Giovanili, f'iglio del fu Do-
anonico e di Giovanna Bassanich, nato a San Martino di Al-

Lona il 18 ottobre 1860, e abitante a Montegragde, 390, è re-

stituito, a tutti gli effetti: di legge, nella forma italiana di
« Bassani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Travicich
Maria di Matteo e fu Maria Mohorovich, nata a San Marti-
no di Albona il 22 febbraio 1870; ed ai figli nati a San Mar-
tino di Albona: Antonio, il 22 marzo 1896; Antonia, il 30
novembre 1897; Giovanni, nato a Pola il 5 luglio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 - Anno VII

p. n prefetto: RoßERTo RIzzz.
(4812)

N. B. 410.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Reglo de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decrëta :

Il cognome del sig. Bassich Pietro, flglio del fu Giuseppe e

della fu Caterina Scalier, nato a Valdarsa il 28 giugno 1885
e abitante ad Altura n. 75, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bassi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ats
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 Anno VII

p. n prefetto: RoseaTo Rizzi.
(4813)

N. B. 418.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuziono del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i Bassanich » è di origine italias

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias*
sumere forma italiana;
TJdito il parere delut Commissione consultiva apposita-

nwng nomiiia.tai
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Decreta:

Il cognome del sig. Bassanich Giovanni, figlio del fu Do-
menico e della fu Domenica Francovich, nato ad Albona il
6 settembre 1874 e abitante a Pola, via Metastasio n. 18, ò
(estituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
g Bassani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Cancianich di Andrea e di Giovanna Stipancich, nata a

Paas-Pisino il 9 maggio 1878 ; ed alla figlia, nata dalla ora
defunta moglie Elisabetta Edlinger, Maria, nata a Pola il
16 marzo 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comtine di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 . Anno VII

p. Il prefetto: RosenTo RIzzi.
(4814)

N. B. 422.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Barulich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
e Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
inente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Barulich Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Cancellarich, nato a Lussinpiccolo
il 25 gennaio 1871, e abitante a Pola, via Zara n. 10, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ba-
rulli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Kdhar di Martino e di Giovanna Pancich, nata a Gimino il
16 marzo 1863.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

- Pola, add) 20 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4815)

N. B. 421,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni- per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Barbich » e « Cossinovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Barbich Lucia vedova di Pietro,
figlia del fu Tomaso Cossinovich e della fu Caterina Deco-
vich, nata a Villanova il 19 agosto 1883, e abitante a Fa-
sana n. 51, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Barbo » e « Cossino » (Barbo Lucia nata
Cossino).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni, nato
a Villanova di Parenzo il 16 marzo 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 - Anno VII

p. U prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4816)

N. B. 424.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

et ituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto; ·
Ritenuto che il cognome « Banicich » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decrëta:

Il cognome della signora Banicich Cristina-Maria, figlia il.
leggittima di Antonia, nata a Pola il 27 ottobre 1897, e

abitante a Pola, via Giovia, 19, è restituito, a tutti gli ef.
fetti di Ïegge, nella forma italiana di « Banissi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 Anno • VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIzzI«
(4817)

N. B. 423.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
- tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nnte nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Bancovich Eufemia, flglia di
Pasquale e di Caterina Burich, nata a Roveria di Dignano
il 17 agosto 1879, e abitante a Pola, via Barzilai n. 222, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Banco ».

Il presente decretä, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefego: Rosnoo Rizzi.
(4818)

N. B. 469.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaiö 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

c,reto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Berdar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deerota:

Il cognome del sig. Berdar Matteo, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria 3Iohorich, nato a Novacco di Pisino il 4 di-
cembre 1878, e abitante a Pola, via B. Mussolini, 4, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Berda ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Smerdel di. Luca e di Maria Pansin, nata a San Pietro del
Carso il 6 gennaio 1880; ai loro figli: Antonio, nato ad In-
digna (S.U.A) il 25 dicembre 1909; Alberto, nato a Calmett
(S.U.A.) il 6 dicembre 1912; Francesco, nato a Calmett
(S.U.A.) il 10 maggio 1937; Ida Anna, nata a Pola il 0 lu-
glio 1922.
11 presente decreld, a ctira del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RoßERTO RIZEL
(4819)

I
N. B, 468.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie òella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anoidetto;
Ritenuto che il cognome « Bercich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decrëta r

Il cögnome del sig. Bercich Giovanni, figlio del fu Giaco-
mo e di Caterina Rados, nato a Villanova di Parenzo il 3
ottobre 1883, e abitante a Veruda, 273, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Berci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Vis
sintini di Giuseppe e di Maria Bartulich nata a Portole ill
6 aprile 1887; ed ai loro figli nati a Pola: Luigi-Emilio, il
4 febbraio 1913; Mario, il 16 settembre 1919.

Il presente decreto, a etira del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polá, addì 20 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Rossaoo RIzzz,
(4820)

N. B. 464

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esfëxide is
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per, la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencovich » è di origine itás

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata:

Decretä:

Il cognoilie della signora Bencovich Fräncesca ved. di Giös
vanni, figlia illegittima di Francesca Faidiga, nata a Tries
ste il 9 gennaio 1875 e abitante a Pola, via Badoglio n. 29,
ù restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana;
di « Benco ».
Con la presente determinazione viene ridottö il cögnome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio legittimo Frans
cesco-Giuseppe Bencovich, nato a Pola il 10 febbraio 1908,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenut, garà notifigto all'intereggeta g gymini del n. §

2



4402 24-1-1930 (VIII) - GAZZETTA UVFICIALE DEL REGNO Ti'TTALTA
. N 49

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RosEtrio Rizzi.
(4821)

N. B. 464.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

:Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. doereto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla re-

stittizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1026,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de

creto legge anzidetto;
.
Ritenuto che il cognome « Bernich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decrëtn :

Il cognome della signora Bernich Maria, figlia di SIatteo
e di Caterina Decovich, nata a Parenzo il 26 luglio 1902, e
abitante a Pola, Vin Minerva, 12, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Berni ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(4822)

N. B. 450.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, D. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana e

he in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

II cognome del sig. Hencich Giuseppe, figlio del fu Rée-
fano e della fu Fosca Cossich, nato a Giniino 11 17 nmvzo

1864, e abitante a Sissano, 02, ò restitnito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto if cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figli nati a Sissano,
dalla ora defunta mogÏie Elena Ivancich : Tellee, il 24 feb-
braio 1008; Stefano, il 4 luglio 1010-; Giuditta, il 13 dicem
bre 1912; Maria, il. 20 luglio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza sarà notiticato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidètte.

Pola, addl la agosto 1020 - Anno VII

p, N prefetto: ROBERTO RIZZI.

'4823)

N. B. 151.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delho
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ,

Decreta :

Il cognome del sig. Bencich Antonio, figlio del fu Stefano
e della fu Maria Barissa (Perissa), nato a Gimino il 10 otto-
bre 1851, e abitante a Sissano n. 55, è restituito, a tutti gli
effetti di leggè, nella forma italiana di « Benei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Trom<
ba fu Andren e fu Lucia Copetti, nata a Sissano il 21 gen-
naio 1857.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarù notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 c 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Roswro RIzzI.

(4824)

N. B. 452.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veiluti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. ilecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che 11 cognome « Bencich » è di origine italiana

a che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge .dere.riassu-
more forma italiana;
Údito il parere della Commissione consultiva apposifa.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome flel sig. Bencich Gregorio, figlio del fu Stefano

e di Mária Uùrsich, nato a Giinino il 24 maggio 188gg
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abitante a Pola, via G. D'Annunzio n. 7, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Blazevich (Blazevic) fu Pietro e fu Agata Skrenjar, nata a

Draguccio il 30 giugno 1880;'ed al loro flglio Gioacchino,
nato a Pola il 9 settembre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 14 agosto 1929 · 'Anno VII

p, Il prefetto: RoomnTo RIzzI.
(4825)

N. B. 498.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, ,

u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
3926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decretodegge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bellich Rodolfo, flglio del fu Giovanni

e della fu Antonia Golia, nato a Pola il 14 settembre 1898

e abitante a Pola, via della Valle n. 5, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta alla moglie Tencich Giusep-
pina di Antonio e fu Gobbo Domenica, nata a Vines di Al-
bona il 4 gennaio 1893; ed ai figli nati a Pola : Gino, il 28
marzo 1924; Silvano, il 24 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : RosenTo RIzzI.

(4826)

N. B. 537.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Proviticle le disposizioni con-
tenute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restitutione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blasich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasich Antonio, figlio di 'Antonio e

di Maria Matticchio, nato a Promontore il 14 settembre 1888
e abitante a Pola, Valdibecco n. 5, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Biasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Micovillos
vieh Maria di Antonio e di Fosca Zochil, nata a Pola il 17

luglio 1898; ed at loro figli nati a Pola: Giuseppe, 1110 apris
le 1919; Giovanni, il 23 luglio 1921; Riccardo, 11 30 maggio
1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di af.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 agosto 1929 - Anno VII

p, li prefego: Rosmoo RIzzi.
(4827)

N. B. 577,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ché estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » .è di origine itäs

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumero forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ¡
Decreta•

Il cognome del sig. Uussanich Marco, figlio del fu intonio
e della fu Margherita Simicich, nato a Lussingrande il 24
marzo 1819, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bussani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di afs
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RossaTo RIzzz.
(4828)

N. B. 41L.

IIJ PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto legge anzidetto.;
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Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cögnoine del sig. Bassich Giorgio, figlio di Giovanni e
di Maria Chezaz (Kesaz), nato a Gimino (S. Giov. d'Arsa)
il 22 aprile 1889 e abitante a Stignano n. 103, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Zandegiacomo fu Matteo e di Lucia Dubs, nata a Gimino
PS gennaio 1887; ed ai loro figli nati a Stignano di Pola:
Natale, il 19 novembre 1910; Antonia, il 15 giugno 1918;
FAngelina, il 19 dicembre 1920 ; Mirco, il 6 gennaio 1923;
Maria, il 23 agosto 1924; Giovanni, il 19 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola;, addì 20 agosto 1929 - Annö VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.
(4829)

N. C. 634.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA

LVeduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

slutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Cliuciarich i e « Descovich » so-

no di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

éto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito 11 parere, della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Décreta:

I cognomi della signora Cliuciarich Domenica ved. di Gio-
vanni nata Descovich, figlia di Descovich Giovanni e di Mi-
chicich Domenica, nata a Caisole il 26 novembre 1885, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Deseo » e « Cruciari » (Cruciari Domenica nata Desco).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alle figlie nate a Cai-
sole: Domenica, il 1° agosto 1907; Maria, l'11 aprile 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
Tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 settembre 1929 - luno VII

p. Il prefetto: ROlšERTO R1Z?J.
(4880)

N. B. 519.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione -del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Benassich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conimissione consultiva apposita.

mente nominata ¡
Decreta:

Il cognome del sig. Benassich Matteo, figlio del fu 3fatteo
e di Agata Sferco, nato a Pola il 12 febbraio 1885, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Benassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Filomena
Zazinovich di Antonio e di 31aria Ostrogovich, nata a Ve-
glia il 18 febbraio 1887, ed alla figlia Bruna, nata a Pola .il
19 giugno 1912.

Il presente decreto, a cuia del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 6 settembre 1929 - Annä VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4831)

N. B. 435.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babuder » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Babuder Antonio, figlio del fu Antonio
e di Maria Hervatin, nato a S. Lorenzo di Daila il 7 set-
tembre 1850, e abitante a Pola, via V Novembre (Bagni
Caldi), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Babudri ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 6 settembre 1929 - Anno VII.

p. Il prefetto: RosnTo RIzz1.
(4832)



24-1-1930 (VIII) - GA2ZFTTA UFFIOTALE DEL REGNO D'ITALTA - N. 249 4¾5

N. B. 436.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto.legge anzidetto ;
Bitenuto che il. cognome « Babuder » è di origine italiana

e phe in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata j

Decreta:

Il cognome del sig. Babuder Romeö, figlio di Achille e di
Elisa Battilana, nato a Trieste il 27 febbraio 1882, e abi-
tante a Pola, via S. Michele n. 30, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Babudri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Manzana fu Grisogono e di Maria Pesamosche, nata a Pola
11 1° marzo 1890.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 settembre 1929 - Annö VII

p. Il prefego : ROËERTO RIZZI.
(4833)

N. B. 427.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 37, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Babich Giovanni, figlio di Giovanni
e della fu°Anna Rizzi, nato a Pola il 26-gennaio 1888, e abi-
tante a Pola, via Operai n. 16, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la 'pfesente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Jurdana di Francesco e di Maria Luxettich; nata a Pola il
20 febbraio 1894, ed al figlio Merville Luigi, nato a Pola il
2 agosto 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'int.eressato a termini det

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 settembre 1929.- Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4834)

N. B. 437.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidefto;
Ritenuto che il cognome « Bastiancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana.
Udito - il parere della Comnlissione consultiva apposit

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bastiancich Francesco, figliö illegit-
timo di Giuseppina, nato a Trieste il 9 maggio 1857, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bastiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ro-
dolovich fu Giovanni e della fu Enfemia Cerlenizza, nata
a Marzana il 14 marzo 1867; ed ai loro figli, nati a Pomer r
Anna, il 13 marzo 1899; Antonio, il 2 luglio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo . del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 settembre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4835)

N. B. 453.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Antonio, figlio di Ãntonio ë
delÏa fu Caterina Bartolich, nato a Gimino il 27 giugno 1885,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Hrélia Ma-
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ria di Matteo e della fu Mattea.Gregorovic, nata a Gimino
il 2 aprile 1890; ed ai figli nati a Gimino: Giovanni, il 21
dicembre 1910; Angela, il 30 aprile 1916; Maria, il 5 gennaio
1921; Caterina, il 23 giugno 1913; noncliè alla figlia Emilia,
nata a Lavarigo il 23 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule resideliza, sarA notificato all interiosato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 settembre 1929 - Anno VII

p. li prefetto: Itossum Itizzi.

(4836)

N. II. 439.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, u. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Bellavich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve riassu-
mere forma italiana;
IJdito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente notninata;

Decreta:

11 cognome del sig. Bellavich Sebastiano, figlio del fu
Tomaso e di Maria Dobran, unto a Barlxtna il 19 novembre
1906, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italinna di « Rellani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini fiel
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzionc secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 settembre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ItosimTo IIIzzi.
(4837)

N. B. 429.

.
IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 14. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920.
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mere forma italiann;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Babich Aurora Maria, figlia del
fu Girolamo e di Elisabetta Wehuer, nata a Pola il 27 di-
cembre 1908 e abitante a Pola, via Nino Bixio n. 243, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Babici ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, a<ldt 6 settembre 1929 -
Anno VII

p. Il prefetto: ILOBERTO RIZZI.

(4838)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Ampliamento del perimetro della bonifica di 2a categoria
« Paló d'Orsago » in provincia di Treviso.

Con decreto Ministeriale n. 3290/4041 in data 20 ottobro 1930-VIII,

il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha delimitato il perimetro
della bonifica di 2a categoria e Palfi d'Orsago » (Treviso) ampliando
correlativamente il comprensorio del Consorzio omonimo, mediante

' l aggiunta dei terreni latistanti 11 torrente Aralt.

(5457)

MINISTERO DELLE 00MUNICA3IONI

Apertura di ricevitorie telegraûche.

Si comunica che il giorno 13 ottobre 1930-VIII, è stato attivato il

servizio telegrafleo pubblico nella ricevitoria postale di Montecolio

Aeroporto, provincia di Roma, con orario limitato di giorno.

(5458)

Si comunica che il giorno 11 ottobre 1930-VIII, è stato attivato il

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Sizzano.

provincia di Novara, con orario limitato di giorno.

(5459)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGUO

N. 220.

Media del cambi e delle rendite

del 22 ottobre 1930 - Anno VIII

Francia . . . . . . 74.97 Oro . , , , , , 368.30

Svizzera . . . . . .
370.90 Belgrado . . . . . 33.90

Londra . . . . . .
02.83) Budapest (Pengo) ,

3.35

Olanda . , , , , ,
7.695 Albania (Franco oro). (GS -

Spagna ,
, , . . 109.33 Norvegia . . . .

5.11a

Belgio . . . . , , , 2.661 Russia (Ceryonetz) 08 -

Berlino (Marco oro) ,
4.553 Svezia .

. . . .
- ¡5.13

Vienna (Schillinge) , 2.090 Polonia (Sloty) , , 214 -

Praga . . . . • .
56.70

Dammdrca . . , , , 5,11a

Romania
. . . . 11.38 Rendita 3.50 ¾ . , , 68.10

( Oro 15.03 Rendita 3.50 % (1902). 63.625
Peso Argentino. Carta 6.625 Rendita 3 % 19rdo .

40.75

New York
. . .

. 10.092 Consolidato 5 ¾ .
80.625

Dollaro Canadese .
19.10 Obblig, Venezie 3.50 g. 77.07ö
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestatione. 3. Pubbilcazione. (Elenco n 12),

si dicienra che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub->
blico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE ,
DEBITC della ' INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Buono Tesoro 303 Cap. 11.500 - Schiatti Luigi fu Carlo, con usuf. Vital. A Schintti Luigi fu Carlo, con usuf. vital. a
analo e Ferrario Faustina fu Giuseppe, ved, di Ferrario Maria-Faustina ved. ecc. come

Schiatti Carlo, contro.

n > Tesoro 3351 2.000 - Massabò Teresa fu Giuseppe, ved. di Massa- Massabò Maria-Teresa fu Giuseppe, ved. ecc.
arlo se- 3355 2.000 - 00 Giovanni. come contro.

P. I 5 % 16900 50 -- 13ormioli Marco fu Oreste=Angelo, minore normioli Marco fu Angelo (o Angelo-Oreste)
sotto la p. p. della rnadre Cauvin Giovanna minore sotto la p. p. della madre Cauv1n
di Luigi, ved. di Bormioli Orcste-Anfelo, Giovanna di Luigi ved. di Bormioli Ange.
dom. in Firenze. lo (o Angelo-Oreste), dom. in Firenze).

Coas. 5% 262037 123 .

Zucchetti Giuseppina fy Francesco minore Zucchetti Giuseppina fu Francesco minore

sotto la p. p. della madre Leonetti Virgi- sotto la p. p. della madre Lomelli Virginia
nla di Francesco, dom. In Scopello (No- di Francesco, dom. come contro.
vara).

a .'555> 69 _ Ebraico Alaria fu Giuseppe, minore sotto la Ebraico Ermelinda-Gilda-37aria fu Giuseppe
e 2882õ6 130 p. p della madre Grassia Elvira fu Seba- minore ecc. Come contro.

stiano ved, di Ebraico Giuseppe, dom. in
Aversa (Caserta),

3, 53 % 376485 583 Sancio Dorlisca fu Giuseppe, moglie di Bel· Sancio Beatrice-31aria-Rosa-Elisa.Francesca.
lone Giuseppe fu Giovanni, dom. in Tri- Dorlisca fu Giuseppe, moglie ecc. come

no Vercellese (Novara), vincolata, contro.

138270

a 35632G

s 030452

Cons. 5% 211603

s 257201
a 354200

53, 50 Santanera Beatrice di Luigi minore sotto la

p. p. del padre, dom, in Borgono di Susa
(Torino).

Santanera 3/argherita-Antonietta-Elisabetta-
42 - Santanera Bice di Luigl, nubile. do1Ÿ1. in To- Beatrice detta Beatrice o anche Bice di

rino. Luigi, ecc. come contro.

115, 50 Santanera Dice o Beatrice di Luigt, nubile,
dom. in Torino.

I I
53 - Guavi Rodina fu Giuseppo mioore sotto la

p. p. della madre Guavi Margherita ved.
di Guavi Giuseppe, dom, in Caluso (Tori-
no). Guavi Elvira-Teresa fu Giuseppt, ininore ecc.

come contro.

450 - Guavi Eivira-Rosina fu Giuseppe, minore

235 - ecc. come la precedente,

3, fi0 788000 430 - Gravi Elvira fu Giuseppe, nubile, dom. in Intestata come la precedente.
Caluso (Torino).

Peruf. Provv.
,

.

,,

1025 Cap. 3 - Giancanc Giuseppo fu Gregorio. Giuranna Ginseppe tu Gregorio,
Prmità da
Llorio

A termini dell'art. 10; del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difßda
chiurigtie possa avervi Intiresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notlücate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Romû, 20 settembre 1930 - Anno VIII fl direttore generale: CiudoccA.

5269)



4408 24-1-1930 (VITI) - GAZZETTA T'FFICIALE DET, REONO TTTTALIA - N 249 -

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUSBLIU

Rettillette d'intestazione. 36 Pubblicazione, (Elenco a 13)

Si dichiara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTAflE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 o 20000 143.50 Spada Maria-Virginia fu Alessandro, moglie Spada Maria-Virginia fu Alessandro, mogHe
di Biglieri Annibale, dom. in Roma: con di Biglieri Angelo-Giovanni-Battista-Anni-
usuf. Vital, a Salviucci Orsolina vedova bale, dom, in Rome; con usuf. Vital, come
Spada. contro.

Cons. 5 g 418825 500 -- Lamp Maddalena di Giovanni, nubile, dom. Larnp Elena di Giovanni, nubile, dom. Come
in Funstdorf (Austria). contro,

a 411762 100 - Scotellaro Antonia fu Andrea, nubile, dom. Scotellaro Maria-Antonia fu Andrea, minore
in Casaletto Spartano (Benevento), solo la p. p. della madre Curcio Nicolina,

dom. in Casaletto Spartano (Salerno).

3.50 % 96990 126 - Amato Francesco fu Bartolomeo. dom. In
Raccuja (Messina).

Amato Francesco-Paolo fu Bartolomeo, dom.
223112 301 Amato Francesco fu Bartolo, dom. In Rac- in Raccuja (Messina).
254875 175 cuja (Messina).
466649 175 -
466653 175 -

Cons. 5 % 14116 350 - Valisa Luigina fu Augusto minore sotto la p. Valisa Luigina fu Agosto, moglie di Giant
Littorio p. della madre Rancatt Giuseppa fu Luigi, Luigi, dom. in Malco (Milano).

moglie in seconde nozze di Bonfanti Er-
nesto, dom. in Malco (Milano).

Cons. 5 % 138920 75 - /attont Teresina, Michele ed Agostino fu Zattoni Teresina, Michele ed Agostino fu Do-
a 138921 23 - Domenico-Maria, minori sotto la p. p. del- menico-Maria, minori sotto la p. p. della

la madre Marchi Assunta di Matteo, ved. madre Marchi Santa di Matteo, ved. ecc.
,

Zattoni, dom. in Ravenna. La seconda ren- come contro. La seconda rendita è con usuf.
dita e con usuf. vital. a Marchi Assunta vital. a Marchi Santa di Matteo. Ved, ecc.
di Matteo, ved. di Zattoni Domenico-Maria. come contro.

* 170008 575 - Landó Alfredo-Fortunato fu Giovanni, dom. Landò Alfredo-Fortunato fu Giovanni, minore
in Lavagna (Genova), sotto la tutela di Parma Canonico Nicola fu

Andrea, dom. come contro.

3.50 °/o 159756 70 - Caretti Giovanni di Francesco, dom, in Tori- Carretto Giovanni di Francesco, dom. In To-

no, vincolata, rino, vincolata.

5 695721 87.50 Sgarella Enrico, Emilia moglie di Bianchi Sgarella Enrico, Emilia, moglie di Bianchi
Ambrogio e Maria minore emancipata sot- Ambrogio, e Luigia minore emancipata sot-
to la curatela del marito Croce Salvatore to la curatela del marito Croci Salvatore
di Felice, quali eredi indivisi della loro di Felice, quali credi indivisi della loro
madre Miramond¿ Regina ved. Sgarella, madre Marmondi Regina, ved. ecc. como

dom. in Abbiategrasso (Milano), vincolata. contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbrato 1911, n 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non slano state
notificate opposiziont a quesin Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma, 27 settembre 1930 - Anno VIII Il direttore generale: CIAanoccA

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. Rosst ENRICO, 987€n10

floma - istituto l'oligrafico dello Stato G. C.


